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'"°i S.'° PARTE UFFICIALE
Leggi e decretL

Regio dooreto-leggo n. 2099 che istituisce un Ente ngxionale
per hincremento delle industrie turisticite e ne approva lo

alatuto relativo.
Rogfo deoroto-legge n. 2065 c/te approca le tabelle ßssanti i

Yttoli organici del personale delle Intánd¢nze di ßngnga e

degli ufßci ßnanziari provinciali.
Rogio dooroto-legge n. 2080 clee modifica la composizione della

Commissione, istituita dal decreto Luogotenenziale 25 margo
1919, n. 467, per l'equo trattamento del personale addetto ai
pubbliai servizi di trasporto.

Regio dooreto-legge n. 2096 clee proroga la concessione del con-

corso governativo a pareggio dei bilanci dei comuni del Mex-

sogiorno continentale, della Sicilia e della Sardegna per it
minor provento dei tributi locali in conseguenka della «A-

plicazione r/ella legge ‡5 luglio 1906, n. 383.

Eegio decreto-legge n. 2120 cite detta norme circa la riparti-
zione del fondo di cointeresseura, istituito coll'art. 3 del de-

creto-legge Luogoteneuxiale 11 giugno 1919, n.1083,« favore
del personale delle ferrovie dello Stato.

Relazioni e Regi decreti per to scioglimento dei Consigli co..
muuali de Tivoli (Roma), Cravagliana (Novara), Perugia,
Accumoli (Aquila).

Dooreto Ministeriale che aggiunge il comune di Orlignano Ray-
Giolo all'elenco dei Comuni dapneggiati clal terremoto del 10
novembre 1918.

Disposizioni diverse.
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro: Media

des consolidati negogiati a contanti nelis Borse del Regno -
Corso medio dei cambi -- Ministoro delle Snanze: 1)i-

sposizioni nei personale dipendente - Ministero delle poste
e dei telegrafi : Arviso - l'isposizioni nel personale dipen-
dente.

PARTE NON UFFIBIALB.
11 Consiglio supremo economico - Cronnea italiana - Te-

la0rammi Stefani - Insarzioni.

LEGGI E DEC.l¾E'I'I
B timmero 2000 della raccolta x/}iciale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto i .
VITTORIO EMANUELE III

por grazIs di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, commercio e lavoro, di concerto coli
quelli dell' interno, del tesoro, delle finanze, degli affari
esteri, dell'istruzione pubblica e dèi trasporti;
· Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

,
È costituito un Ente nazionale per l'ineromento delle industrie tu-

ristiche con le finalitå e le norme stabilite nello statuto anness
al presente decreto.
Con deoreti Reali, sentito il consigIlo dell' Ente, potranno essere

apportate allo statuto quelle modificazioni, che, sulla base dei
risultati della sua applicazione, si dimostreranno necessario per
attuare tutte le iniziative utili all'incremento delle industrie nazio•
nali del turismo.

Art. 2.

LŒnte ha personalità e gestione autonoma.
Al Ministero dell'industria, commercio o lavoro spettano funpóni

di vigilanza noi termini stabiliti dallo statuto.
'

|
Art. 3.

Alle spese par il funzionamento dell'Ente si provvede:
a) con il contributo dello Stato fissato nella misura di cin-

quecentomila lire annue;
b) cou il provonto di una tassa che verrà corrisposta me-

dianto applicazione di speciale bollo sui conti presentati dagli al•
bergatori at clienti, nella misura 11esa di L 0,10 se l'importo non

supara le L. 50, di L 0 0 as l'importo supara le 50 lire ma non le

100 lire e di L. 0þ0 per ogni suççaisive lü0 lire o frazione ¡
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c) con donazioni, eÏargizioni o proventi derivanti dalliattil
vitã svolta dall'Ente e con oggii altra forma di contributo ammessa
dalle leggi. .

Con decroto Realo promosso dal ministro per le fmanze, di con-
corto'col ministro par l'industria, commercio e lavoro, earanno sta-
bilito lo normo por l'applicaziono d,clla speciale tassa di bollo pre-
vista al comma b) del presofite articolo o per Perogaziono del pro-
vonto di essa all'Ente unionale.

A rt. 4.
Saranno istituito scuole o corsi.sp3ciali per personale di albergo

in località ove o'notovole il concorso di forestieri o concorrano op-
portuno cirdosta'nze. I corsi speciali potran'no, essere annessi alle
R. scuole di commerologe.ancho,,p evio parere del Consiglio della
istruzione commerciale, presso scuolo di commercio libere.
Medianto accordi con, la Società italiana degli albergatori-gli

alunni che frequentino tali corsi saranno ammessi a fare osorci-
azioni pratiche professionali presso singoli.alberght.

Art. 5.
Sono esenti dalPimposta di riethezza mobile gli interossidi mutui

stipulati entro un biennio dall'entrata in vigore doÏ presento decre-
o da propéietari o eserconti di alberghi requisiti o già requisiti,
dllo shopó di'àfeosfit¤Ii'e la propria azienda.

Art. 6.

favoro, di alborgatori mutuatari dÍ'sommo garantito con ipote-
ca sa edifici colpiti da requisiziono, mentre erano destinati ad uso

alborghi, il tienefibio di proroga di cui all'art. 4 del decreto Luogo-
tonenzialb 3 gennaio 1918, n. 12, si eatendo allo scadenze che ab-

biano luogo fino a intto -il 1931.
Fino alla data prodetta si.celende noll'oe2ennata ipotesi anche la

faeolta data dal successivo art. 5 agli Istl‡uli di c'redito l'ondiario d

protogaro il pagamento delle rafo somestráli.
Ogni altra-disposiziono del citato decreto, correlativa alle inen-

zionate proroghe, si intendo applicabile al caso previsto nel pre-
Sente arcicolo.

Ltì šõtohetiziale 3 gennaio 1918, n. 12,'o .nell'aft. 4 del decreto Luo-
gotenenziale 11 agosto _1918, n. 1076 sono abrogate.

Art. 10.

Con it. decreto promosso dal ministro dell'interno, di òcueerto col
ministro dell'industyia, commercio o lavoro, saranno stabilite 16 .

.normo por rondere obbligatoria l'attuazione di Ifiigliorie igionicho
o sanitario negli alberghi e per mettero in grado l'Eûtc dLraggiun-
gere le finalità di vigilanza che sotto tal riguardo gli sono attri-
buito nell'unito statulo.

Alt. ll.

,Gli alborgatori sono responsabili allo condizioni e nei• limiti sia-
biliti nell'articolo seguente; per la sottrazione o distruzione' o de-
terioramento delle cosa apportato dallo persorio a cui ossi nell'eser-
cËÏo dellä loro industria hanno dato alloggio.
Sisconsiderano come albergatori agli ettetti del proeanteheeroto,

anebe i locardieri e gli osti.

Art. 12.

Agli effetti del precedente articolo la responsabilità ó illimitata:
1 per le somme di denaro, i titoli di credito di ogni specie e

gli oggetti preziosi o comunque di, notovolg valoro quando slano
stati affidati in specialo custodia, all'albergatore o ai preposti al-
l'albergo, o quando sia stato rifiutato un mezzo di custodia;

3° ge il danno sia imputabilo a colpa grave doll'albergatore o
dei 'membri della sua famiglia, o del personale da esso dipendente,
la ogni altro caso, la detta responsabilità ð limitata al valoro- di

quanto sia sottratto, o distrutto, o deteriorato fino alla concorrenza
di L. 1000 per claseuna dello persouc albergate.
Cessa- interamente la responsabilità dell'albergatore quando venga

provato essero il danno imputabile .
a colpa gravo dell'albergato

o di persone cholonecompagnano o lo visitano o sono alsnoservi-
zio; or garimenti cessa quando 11 damno risulti dipondente da forza
maggiore e dalla natura della cosa depositata.'

Art. I
I.e. esenziopi fiscali stabalito dall'art. 25 del decreto-legge 23

março. 1910, n.;455,,s'intendono esteso .ai fabbricati dò:tinati ad uso
albergo o relative dipendenze che saranno costruiti entro un quin-
quennio dall'entga ig vigor del presento decreto.
La egenzione complets delle imposte e sovraimposte .fabbricati ð

estess a 10,anni por gli edifizi destinati ad uso di albergo e relg
tive diperidenzo, di cui sia iniziag la costruziono entro sei mesi
dalla data'shddótta e cho biano oltimati entro il 31 dicembre 1982.
Le esoniforn di cui al presente articolo, si applicano indipenden-

temonte da quanto dispone .1'art. 18 della legge 26 gennaio 1865,
n. 2136. '

Qualora.1'edificio cessasse dalla destinazione ad uso di albergo,
lo agovolazioni fissali indicate al secondo comma del presente arti-
colo Verranno Aleno di pieno diritto dal giorno in cui sia accertata
la oossaziono suddetta.

Art. 8.
I Comuni sono autorizzati a conocdere esenzioni dalle tasse locali

por gli ódinoi di nuovo costruziorii dest nati ad uso di albergo.
Art. 9.

Lo disposizioni contenuto nel decreto-leggo 15 agosto 1919, nu-
mero. 1514 conternenti.le, locazioni di fabbricati urbani o parte di
essi, serventi ad uso di botteghe, negozi, magazzini, utilei ammini-
strativi e studi commerciali o professionali sono estesa ai contratti
di afRtto por; fabbricati o parte. di essi destinati ad uso di albergo
e relative,dipendenzo. Il proprietario .pero può chiedere: un au-

mentd di iltto rion suiierfora al 53 Dio della pfgione corrisposta nel
contratto di cui al effettua la proroga
Le disposizioni coritannte nell'art. 2 del decreto Luogotenenziale

20 giugno 1915, n. 888, nell'ultimo comma dell'art, I del decreto

Art, 13.

È fatto obbligo aus persona alloggiata di dare avviso del danno

all'albergatore subito dopo averne acquistato conoscenza. In caso

contrarlo, cessa la responsabilità delPalbergatore, ·salvo il disposto
del n. 2 dell'art 18.

Art. 14.

Non valgono ad esaludere la responsabilità dell'albergatore lo di-
obiarazioni da, lui fatte anéhe medianto avvisi nei Iccali , dell'al-
bergo, intese a declinare e a limitare tale responsabilit6, o a su-

bordinails a condizioni non stabilite dalla legge.

Art. 15.

Gli articell 1806, 1837, 1868, del Codice civile sono abrogati.
Art. 16.

Il presente decreto entrerà in vigoro nel giorno successivo a

quello della sua pubblicaziono nella Gaxwella Efficiale del Itegno o

verrà prosentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta uffleiale delle leggi
e det decreti del Regno d'Italia, mandando°a ohiunque
opetti di caservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1919.

VITTORI.O EMANUELE.

Nrrri - I)e Dro -- SciuszEu -- BACCELLI --

Visto, li guar,dasigilli: NfolfrARA.
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STA TUTO de11þuto nazionale per l'inoremonto delle
industrio tdristíehe.

Art. 1.

L'Ente nazionale per l'ineremento delle industrie turistiche ha
sode in Roma.
Su deliberazione del Consiglio dell'Eute potranno costituirsi rap-

presentanze locali, anche affidate ad Enti gia costituiti in alt.re

città del Rogno o all'estero.

Art. 2.

Scopi dell'Enta sono:
1 raccogliere e pubblicaro, anche valendosi di organi esistenti,

notizio e informazioni, relative al turismo nel Regno, nelle Colonie
e nei paesi esteri; studiare, in rapporto alle industrie turistiche,
le condi zionî e i bisogni delle comunicazioni, dei trasporti in ge-
nere, dei servizi doganali, del traffloo commerciale o le influenzo

det turismo sulle relazioni soaiali e sotto l'aspetto demografico :

ß° proporra al Governo i provvedimentg necessari all'incre-
mento delle industrie turistiche con specialo riguardo a quello del
movimento dei forestieri:

:P promuovere la pubblicitå e .la propaganda all'interno o

all'estero in favoro delle industrie medesime, coordinando l'opera
di altri Istituti che tendano al medesimo scopo;

4° provocarc. dal Governo provvedimenti legislativi atti sg eli,
minare inconvenienti o doficienzo dannose allo sviluppo dell'industria
turistica o al movimento dei forestieri;

f>• promuovere provvedimenti per facilitare il.oredito alfindu-
stria al.berghiera sia svolgendo una azione mediatrices fra gli indu-
striali e gli Istituti be.neari, sia stimolando la mutualitå alherghiera
nel campo del credito dbl vendere possibili aperture di credito ga-
rantdo da fideiussioni collettivo o da riserve cauzionali, sia infine

organizzando una sezione autonoma per Pesercizio diretto o indi-

retto del credito alberghioro dotato di congrue disponibilità e basato
sulla solidarietà degli interessi industriali o sulla selezione delle

capacità idonee a fruire dei benefici det credito;
6° Jytituire premi ed eventualmente concedero sovvenzioni sui

propri fondi per stimolare iniziative di.earattere igienico, sanita-

rio, artistico o di attra specie, che tornino a vantaggio dello svi-

luppo delle medesime industrie;
7° promuovere la istituzione di acuole e la costituziono e il

progresso di organizzazioni professionali nell'interesse del turigigo;
8° daro parere sui disegni di logge o provvedimenti conaer-

Denti lo industrio medesime e sopra ogni altra questione cho ve.

nisse sottoposta al suo osamo dal Governo;
9° adempiere ad ogni altro compito che abbia lo scopo di pro-

muovere il progresso delle industrie predette.

Art. 3.

1; in facoltà del Consiglio di demandare a Commissioni o dglo-
gati di sua nomina od a Istituti esistenti lo studio di questioni e
l'esecuzione di provvedimenti obo spettano all'Ente in conformità
do!!e <1isposizioni ðell'articolo precedente.

Art. 4.

L'Note à amministrato da un Consiglio composto di undici mem-
bri di cui cinque nominati dal Consiglio dei ministri su proposta
del mmistro dell'industria, commercio e lavoro, tro designati dal
Turing Club italialg, uno dalla Società italiana albergatori, uno
dall'Associazionc nazionale per 11 movimento dei forestieri o uno

dall'unione delle Camere di commercio e industria.

Le funzioni di membro del Consiglio sono gratuite.
Al membri che non risie leno in Roma satanno rimborsate, sui

fondi dell'Ente, le spese di viaggio e sarà data una indennità di

saggiot'no nella mismra stabilita dal regolamento.

Art. 5.

11 Consiglio nomina nel suo sono un presidente, un vice presi-
dente ed un- Comitato esecutivo composto di tre membri oltre al

presidente ed al vice presidente.
11 Consiglio ha più ampi poteri per il raggiungimento degli sco.

pi dell'Eate e delibera sulle forme di azione e sulle direttive che
deve seguire nell'esplicazione delle proprie funzioni.
Spetta al Consiglio di nominarc, con l'approvaziono del ministro

doit'industria, commercio e lavoro, 11 direttero generale dell'Ento
e di determinorne lo mansioni.
Non potrà.dall'Ente essere assunto personale se non a termino,

con garanzia, ove occorra, di una essicurazioro a carico dell'Ente

e.con le molalità e condizioni stabilite in via generate, con spo-
ciali derogho, caso per caso, dal Consiglio.

Art. 6.

Entro 11 30 ottobre di ogni anno sarà deliberato dàl Consiglio il
bilancio preventivo por l'anno successivo ed entro 11 3l marzo il

.bilancio consuntivo per l'esercizio decorso. I bilanoi saranno esa-
minati da tre sindaci nominati dal Ministero dell'industria, com-
mercio e lavoro al di fuori dei membri del Coniliggio e saranno co.

municati entro tre giorni dalla avvenuta .delibergziono al dotto

3Iinistoro per la loro approvazione.

Art 7.

11 Consiglio non potrå essere sciolto so non con decreto motivato
del ministro dell'industria, commercio e lavoro sentite le deduzioni

del Consiglio medesimo e salvo il ricors) alla quinta sezione del

Consiglio di Stato.

Art. 8.

11 Consiglio presentera ogni anno al ministro delfindustria, com-
mercio e lavoro una relazione che sarà comunicata ál Paria-
mento.

Art. 9.

Con regolamento da approvarsi con decreto del ministro dell'in-
dustria, commercio e lavoro, saranno stabilite le norme por l'am-

ministrazione e il funzionamento dell'Enlie e del Consiglio o per
ogni altra materia a cui non ha esprossamente provvailuto 11 pre-

sente stattito.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 ministroper l'industria, commercio* lavoro: FERRARIS.

Il numero 2005 della raccolta u/}icials delle leggi e dei doortti
tel Regno coniteils il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE. III

por p azia di Dio e- per roloath della NAzione
RE D' ITALIA

Sentito il Consiglio del minist1•i•
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le 11nanze, di concerto col ministro del tesoro;

Abbiamo ordinato od ordiniamo:

Art. 1.

Sono approvate lo annesse tatolle viste, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro proponente, che riguardano:

Tabella A.--Ruolo organico del personale amministrativodello
In'endenzo di finanza.

Tabella B. - Ruolo organico del personale d'ordino delle In-
tendenze di finanza.

Tabella C. - Runio crynico rid par ovale subalternadtlle In-
tendenze di finanza.
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bellËS- kuolo orgaideo défpiñónálo httfiniffi'st¾tivo Jogli
utilei del-lotto e di ragioneria degli uflici stessi.

Tabella E. - Ruolo organico del .pgonale di verincazione,ma-
gazzino e d'ordige degli utilei del lotto.

Tabella 1. A Ruolo organteo del personale suhaltatae degli ut-
Aci-del lotto.

Tabella G. - Ruolo organico del personale di.concotto delle
Agenzie dello imposte dirette.

Tabella B. - Ruolo organico del personale d'ordine delle Agen-
zie delle knposte dirette.

Tabella I. - Ruolo organico del personale subaltarno delle

Agenzie delle imposte dirette.
Tabella L. - Ruolo organico del personale degli ispettori del

registro.
Tabella M. - Ruolo organico del personale dei conservatori

dello ipoteche.
TabeBa N. - Ruolo organico del personale dei ricevitori del

registro.
Tabella 0. - Ruolo organico del personale aussidiario degli ut-

Asi delf registro.
Tabella P. - Ruolo erganico del personale aussidiario delle

Conservatorie delle ipoteche.
Tabella 0. - Rtlolo organico del personale dei bollatori ed in-

dicatori del registro.
Tabella R. - Ruolo organico del personale dei canali d'Irriga-

zione a forza motrice appartenenti al patrimonio dello Stato.
Tabella 8. - Ruolo organico del personale di custodia dei trat-

turi.
L'applicazione delle suindicate tabelle avrå efetto nei riguardi

giuridioidal1°dicembre 1919; e nel riguardt economioi dal 1°gen-
nato 1920 per 11 personale doi ricevitori del registro, o dal 1° mag-
gro 1910 per ogni altro personale.

Art. 2.

L'indonnità caroviveri stabilita col decreto Luogotenonziale 14
mettembre lÒl8, n. 1314, spetta agli impiegati provvisti di stipondio
non superioro a L. 13.200. L'indennità di residenza in Roma, rego-
lata 'dlì11a legge 3 Inglio 1902, n. 248, spetta agli impiegati provvisti
di stipendio non superiore alle L. 6500.
Oltre agli assegni portati dalle annesso tabolle, sara corrisposta

all'impiegato la quota di roparto a lui spettante sul fondo di coin-
terosse

Art. :1.

bTello stato ai previsione della spasa del Ministero delle flaanze
sarà Åtabilito annualmento un fonde da ripartire tra gli impiegati
del Ahiministrazione provinciale delle imposte in relazione alla im-
portaan degli utlici, al grado di respansabilità delle funzioni eser-
eitato ed%i risultati conseguiti.
Con decreto del ministro delle ananze saranno stabilite le norme

per la distribuzione del fondo predetto, e con decreto del ministro
del tesoro lo variazioni di bilancio,

Art. 4.

Con decreto Reale saranno stabilite le norme per l'applicazione
delle tabelle sovraindicate e quelle riguardanti la disciplina delle
aarriere.

11 presento decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osilervare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrT: - TEDËKO.
Vasto, 11 gugrdasigilli: MORT>RA.

Intendenze di ûnanza.
Cattfora amministra

DENOMINAZIONE DEI GRADI

Segretario . . . .
. . . . . . 550 4.000 4

4,800 4
5.600 4
6.400 4
7.200 4
7.800 4
8.400 5
9.000 5
9.600 -

Segretario capo . .~. . . . . .
200 8.600 4

9 400 4
10 200 4
11.000 -

Intendente (1). . . . . . , , .
74 9.500 5

10.500 5
I1.500 5
12,200 -

(1) Agli intendenti di Ananta è concessa un'indennità di carica,
da determinarsi con decreto Re: le, sentito il Coneiallo di ammim-
strazione, entro 11 minimo di L. 600 ed il massimo di L. 1200 aanno
secoiado l'itnportanza delle funzioni ole specialiconditionidella sede.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro deUs ßnange: TEDESCO.

Tabella B.
Intendenze di Ananza.

Personale d'ordine.

DENOMINAZIONE DEI GRADI

o

Applicato . . . . . . . . . . .
500 3.000 4

3.300 4
3.600 4
3.900 4
4.200 4
4.500 4
4800 4
5,000 -

Archivistu ·

· . . . . . . . .
En 4..W 4

4.900 4
5.300 4
5.900 4
6.100 4
6.500 -

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re
Il minMro deile pagnze: TEDESCO.
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In¾ncienzt.4i finanza.
.

rabella o,

Personale subalterno.

e

se

DENOMINAZlONE DEl GRADI

e

em

Usciere. . . . . . . . . . . .
210 2.000 4

2.300 , 4
2.600 4
2.900 4
3.200 4
3.500 -

Useiere capo . . . . . . . . .
80 3.000 3

3.200 3
3.400 3
3.600 3
3.800 3
4.000 -

Visto, d'ordine di Sua a aesttà il Re :

12 ministro delle finanze: TEDESCO.
Tabella D.

Umci del lotto.

DENOMINAZIONE DEI GRADI

I
Cafviera amministrativa:

Segretario . .. . . . . . . . .
25 4.000 4

4.800 4
5.600 4

6.400 4
7.200 4 *

7.800 4
8.400 5
9000 5
9.600 -

Carriera di ragionevig :

Ragioniere . . . . . . . .. . . 39 4.000 5
- 4.800 5

5.61 0 5
6.400 4
7.200 4
7,800 5
8.400 5
9.000 5

Segretario capo . . . . . . .
8 8.000 4

8.800 4
9.400 4
10.000 -

Direttore......,,... 9 9.200 5
10.000 5

.. 10.800 5
11.50,0 -

Visto, d ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro delle finanze: ThDESCO,

Tabe11a E.

Umet del 10tto.

Carriera di verificazione, magazzino e d'ordine.

Denominazione dei gradi

Ufficiale , . . . . . . . . . . 60 3.000 4
3.400 4
3.800 4
4.900 4
4.000 to
5.000 4
5.4ûØ 3
5.700 3
6.000 -..

Commissario . . . . . . . . .
48 6.500 fi

7.0t0 þ
7.500
8.000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

Ti ministro delle finanze: TEDESCO.

Tabella F.
UiYici del lotto.

Personale subalterno.

o ';: ·;

Denomianzione dei gradi ·2

Useiere . . . . . . . . . . .
20 2000 4

2.300 4
2600 4
2.900 4
3.200 4
3 500 -

Usciere capo . . . . . . . . . 8 3.000 3
3 200 * 3
3 400 3
3.600 3

3.800 3
4.00 i -

Tieto, d'o dine di Sua Maestà il Re:

Il ministro delle f nanze : T EDE SCO.
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Tabella C.
Personale provinciale delle IIpposte dirette.

' Personale di coricetto.

DENOMINAZIONE DEl GRADI

Agenti . .. . . . . . . . .
720 4.000 4

4 800 4
5.600 4
6.400 4
7.200 4
7.800 4
8.400 5
9.000 5
9 600 -

Agonti capi. . . . .
. . . . .

600 8.003 4
8.800 4
9.600 4
10.400 4
10.70 i -

Agenti superiori e . . . . . . 200
!) 300 5

Ispettori . . . . . . . - . .
10.400
l 1.200
1ž 000 -

Ispot,tori superiori. . . . . . .
12 9500 5

10.300 .5
1 1.500 5

i 12.200 -

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:
H ministro ddle finanze: TEDESCO.

Tabella H.

Personale provinciale delle imposte dirette.
Personale d'ordine'

DENOMINAÊlONE DPI GRADI

Applicati . . . . . .
-

.
· . 500 3.000 4

3.300 4

3.600 4

3.000 4

4.200 4

4500 4

4.800 4

5.800 -

Archnisti.
. . . . . . . . · •

310 4 500 4

0.500 -

Tabella O
Personale pi•ovinciale delle imposte dirette.

Personale subalterno.

DENOMINA7luNE DEl URADI

Useieri............ 03 2.000 &
2. 00 4 -

2.600 4
2000 4
3.200 4
:1.500 -

Useieri capi. . . . . . .
.
, .

7 3.000 3
3.200
3.400

. 3
3.000 3
3 800 ::

1.000 -

Visto, d'ordino di Sua Maes il lo:

// a ,dstra ti //e guanze: TEDESCO.

Tabella L

Personale provinciale dell'Amministrazione
del registro, del bollo e delle tasse.

Personale dogh ispettori,

Spettori... ......
23 8000 4

10 400 4
l0.700 -

M.200 3

12.000 -

Npettori saperio:L . . . .
.

.

: 9.500 5
Hi.Lú0
H .500
12.200

I

vista, d'omline di sur MaesŒ HL :

Il núnidro delle //winy: TEl SCE
.

'e // "a UEDESC
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Tabella M.
Personale dei conservatori delle ipoteche.

oopo

DËÑOMlNAZIONE DEl GRADI

Conservatori di 2a categoria , 42 6.000 4
6.500 4
7.600 4
8.400 4
9.000 --

. Conservatori di la categoria ,
55 8.000 4

8.000 4
9.800 - 4

.

13.700 4
11.600 4
12.000 -

Vido, d'ord:no di Eul Ma Stà 11 R':

Il ministro de1/e finanze: TEDESCO.

Ta xlla IW.

Personale dei ricevit>li del registro.

Tabella O.

Personale aussidiario degli Uillei del regiëtro.
f

DENOMINAZLONE DEI GRADI

Applicati . . . . . . . . . .
1.200 3.003 4

3. 00 4
3.600 4
3.900 4
4.'¿f0 4
4.500 4
4.800 4
5.000 -

Aiuto ricevitori
. .

. .
i

.

8 0 4.000 4
4.00 ) 4
5.:inn 4
5.700 4
6.100 4

V4to, d'ordine di Sua Maestà il No:
Il minis/ro delle finante: TEDESCO.

·4 2 & Tabella P.

Personale sussidiario
dela Conservatoria delle ipoteche.

DENOMINAzt0NE DEI GRM I

Ricavitori
. . . . . . . . . .

.70 0000 4

6.400 4
700 4

¯

7.800 ) Applicati . . . . . . . . . . 370 3.000 4
8 400 .> 3.300 4

9.000 5 3.600 3
9.G00 - 3 900 4

4.200 4

400 4

Itice'vitori ] riacipali . . . , ,, 340 8.000 4 1.800 4

8.80 4 5.000 -

9.600 4

10 400 4
10.700 -

.
Aiuto conservatori . . . . . . SER 4.500 4

4 000 4
5 300 4

Ricevitori capi . . . . . . . .
160 9.300 .% 5.700 4

10.900 5 6.100 4

l 1.'200 5 6.500 -

12.000 -

Visto, d'ordino di Sua Maes•Là 11 Re:
Vido, d'ordius di Sua Ma6sth il Re:

ll minislPo - delle 777añXe: TFDIECO. • Il ministro Nene finorze: TEDESCO.
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Tabe11a O. Tabella 5.

Personale:dei bollatori ed judicatori del registro. . Arriministrazione del dýmanio.
Personale di/chstodia dèl'tratturi.

DENOMINAZIONE ,DEI GRADI DENOMiNAZIONE DEI GRADI - e

Rollatori ed.indicatori . , . . 50 3.000 4

3.300 4

*

3.600 4

3.900 4

4.200 4

4.500 4

4.80') 4

5.000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro delle ßnanze: TEDESC3.

Tatella R.

Amministrazione del demanio.
Personale dei canali d'irrigazione e forza motrice

appartenenti al patrimonio dello Stato.

DENOMINAZIONE DEI GRADI

Custode . . ... . . . . . . . 150 2.400 5

2.700 5

3.000 5

3.200 5

3.500 5

3.700 -

Assistente idraulico. . . . . .
15 3.500 5

4.000 5

4.500 5

5.0 t 0 ,
--

Vist , d'ordine dí Sua Maestå il Re :

It ministro dette guanrey TEDESCO.

Guardia , , , . , , , , , . , 48 2.000 5
2.400 5
þ.800 5
3.200 .-

Brigadiere . . . . . . . . , , 12 2.800 5
3.200 .

3 600 --

Maresciallo
. . . . . . , , .

1 3.500 0
4.000 -

Visto, d'ordine d Stia Maestà il Re :

Il ministro delle finanre: TEDESCO.

Il numero 2080 della rdecólta ugiciale delle leggi e dei iff
dsI Regno contiens a seguente decreto:

VITTORI,O EMAlNUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIK •

Visto il testo unico di Ieggi approvato con R. de-
creto 9 maggio 1912, n. 1447 ;
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 835;
Visto il decreto Luogotenenziale 2.5 marzo 1919, nu-

mero A67 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato par

i lavori pubblici, di concerto con quelli delPinterno,
del tesoro, dei trasporti marittimi e ferroviari e del -í
l'industria, commercio e lavoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Ferme restando tutte le disposizioni contenute nel

decreto Luogotenenziale 25 niarzo 1919, n. 467, sono
portati a due i vicepresidenti dellai Commissione por
requo trattamento del personale addetto ai servizi
pubblici di trasporto, di cui all'art. 3 del citato decreto
Luogotenenziale : di essi uno sarA scelto tra i consi-
plieri di Cassazione e l'altro tra i consiglieri di Stato.
Fa parte della Cotamissione stessa altresì iin delegato
del Ministero dei trasporti marittimi e ferroyiari.
Inoltre sono portati a quattro i delegati delle orga-

nizzazioni costituite di esercenti e a qqattro i delegati
delle organizzazioni costituite dal personale che aa-

ranno chiamati ad a seistere alla discussione, con voto
consultivo, nei casi previsti dal terz'ultimo comma dello
stesso art. 3 del deeroto Luogotenenziale 25 marzo 1910.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto ,dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzatta u//ieiale del Itegno e
sará presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il| presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserta.nella raccolta-ufficiale-delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl fß ottobre.1919

YÏTTORIO E¾ANUELE.
Nitti - PANTaxo - Stico a --

Da Viro - Fraxists.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero .!000 della raccolta tif)!Cimis deiis doggi e dei deersa
Asi Regno contiene il sagtsente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di prorogare la concessione
del concorso governativo a pareggio dei bilanoi dei
comuni del Mezzogiorno continentale, della Sicilia e

della Sardegna per l'anno 1920 ;
Ritenuta l'urgenza di provvedere con decreto, salvo

la conversione in legge, attesa l'imminenza del periodo
della formazione dei bilanci comunali;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta dei ministri dell'interno, del tesðro e

delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il concorso governativo, previsto con l'art. 5 della

legge 24 marzo 1907, n. 115, sarâ corrisposto ai co-
muni del Mezzogiorno continentale, della Sicilia e della
Sardegna anohe per l'anno.1920, limitatamente alla
metà del suo ammontare, in conformit& di quanto ò
disposto dall'ar*. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442.
Per i comuni della Galabria e della Basilicata sarà,

inoltre, osservato il disposto dell'art. 6 della legge 14
luglio 1907, n. 538.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-

duto per la iscrizione della corrispondente spesa nel
bilancio del Ministero dello finanze.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - SCHDZER - TEDESCO.
Visto. 11 guardasigmi: MoRTARA.

44 numero 2120 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'lTALIA

Visto il dooreto Luogotenenziato 11 giugno 1019,
n. 1033;
ITriito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro per i trasporti marittimi
ferroviari, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.
Alla ripartizione del fondo di cointerossenza istituito con l'art. 3

del decreto-legge Luogotenenziale 11 giugno 1919, n; 1023, a favo"o
del personale delle terrovie dello Staio appartenente al ruolo degli
Uffici dei primi sei gradi, di acconda categortared ausiliario, è am-
messo anche il personale subalterno degli Uffici.

A formare detto fondo di cointerossenza concorrono insieme al-
l'assegno pari al 10 010 degli stipendi del personalo medesimo, in
essi compresi gli aumenti di cui il decreto Luogotenenziale 10
febbraio 1918, n. 107, ed i decreti-legge Luogotenenziali. 11 giugno
1919; nu. 913 e 1023 :

a) le economie deriyanti dalle assenze cha .danno luogo a

oessazione o diminuzione di stipendio o paga:
b) la metà delle economie risultanti dalle vacanze di posti

alle quali non siasi in alcun modoprovvedutoconaltro personale.
. Art. z.

Il fondo di cui all'articolo precedente sara stabilito separatamente
per gruppi di agenti in ragione dell'ammontare complessivo degli
etipendi degli agenti stessl.

Art. 3.

Dal fondo complessivo spettante a ciascuna categoria di ogni
gruppo, sarà detratto un desimo, che verrà ripartito proporzional-
ment agli stipendi e giornate di presenzu ttra i funzionari e gli
agenti che, a giudizio del capo gruppo, maggiormente si distlnsero
per assiduttà, intensità e qualità delle prestazioni rese.
I capi di servizio ed i capi di compartimento non concorrono alla

ripartizione del fondo per assegni di cointeressenza.
Att. 4.

Il rimanente fondo sarà ripartito fra i singoli funzionari ed agenti
in relazione allo stipendio ed alle giornate di effettiva presenza,
salvo diminuzioni del premio per ripetute inosservanze delPorario
di servizio o altre cause accertate o contestate di scarso interessa.
mento al servizio.

Art. 5.
Il premio spettante a ciascun agente dovrå essere liquidato per

trimestre e coi ruolt di paga ordinari del mese contabile immedia-
tamente successlyo al trimestre cui si riferisce.

Art. ô.
Ai funzionari ed agenti delle ferrovie dello Stato che siano tem-

poraneamente distaccati o anche definitivamente passati ad altri
Uttici o Dicasteri che hanno attinenza od ingerenza nel servizio
ferroviario, il premio di cointeressenza sarà corrisposto nella mi-
sura del dieci per cento dei relativi etipendi.

Art. 7.
Il personale esecutivo ebo vonisse eventualmentechiamatoapre-

stare imporaneamente servizio negli utilei delle ferrovie dello Stato
ed in quelli di cui al precedente art. 6, concorrerà alla ripartizione
del premio di cointeressenza per le giornate di effettiva presenza
negli Uflici stessi.

Art. 8.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del ei-

gillo dollo Stato, sia inserto nella raocolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl i6 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - Da Viro - SCIIANZER.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
.ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 4 settembre
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Tivoli (Roma).
SIRE!

Dopo le dimissioni presentate nel giugno scorso dal sindaoo_ e
dalla giunta municipale di Tivoli per aspre divergenze sorte nel
seno della maggioranza consiliare, parvo che potesse addivenirsi
alla ricostituzione della normale rappresentanza con la nomina di
una nuova Giunta. Ma ogni tentativo di conciliazione è fallito, poi.
ché, per il passaggio di un forte gruppo di consiglieri all'opppsizione
il nuovo sindaco o tre assessori, convinti che sarebbo loro mancata
quella larga baso necessaria ad affrontare la soluzione dello gravi
o complesse questioni che mteressano la civica azienda, hanno di
recente rasssgnato il niandato.
Non essendo ormai possibile fare assegnamento sulla forniazione

di una amministrazione vitale, dato il Jargo funzionamento dei
gruppi, e dovendasi, d'altra parte, provvedere in particolar modo
al funzionamento dei servizi annonari ed alla soluzione dei vari
problemi che maggiormente interessano l'avvenire delle città, si
rende necesstrio, come ha ritenuto anche il consiglio di Stato nel-
l'aduaanza del 23 agosto, lo scioglimento del Consiglio comunale.
A ciò provvode la schema di decreto che mi onoro sott0P0rre alla

augusta firma di Vostra Maestà,
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stat
per gli aff tri dell'interno, presikate del Con
ministri:
Testi gli articoli 323 e 324 del testo uuico deMa leggo

comunale e provinciale approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148, noachò i! decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757 :

Abbiamo decretato e decretis mo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Tivoli, in provin ia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. Giovanni Oriolo o nominato commis-
gat•lo%traordinario per Pamministrazione provvisoria
di dotto Comune, fino altinsediamento del nuovo con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della et

curione del presente dooreto
Ðato a Roma, addl i settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di R. E. il ministro segretario di Stap pm
gli a/fari dell'inferno, pro3idsale deÍ Consiglio dei
ministri, re S. M. 11 Ro, -in udienza del 4 settemlire
1919, sul decreto che .scio,qlio il Consiÿlio- comu-
nale di Crrrvagligy, (Novgra)e

SIRE !

Sin dal febbraio 1918 la gestione debcomuqe di Cravagliana si

trova altidata ad n commissario profettizio, oss9ndo ridotto quel
Consiglio, a causa di dimisÑoni e di richiam; alle armi, da quin-
dici a cinque consiglieri soltanto fra i quali non fu possibilo co-
stituiro la Gianta.
Per effetto della smobilitazione le condjoioni di quella rappre

saatanza non sono mutate, perehb del tro consigliorf che si trova-
Yano in servizio viilitare und orto tión appená cong'edato, l'al-
tro é emigrato all', stero til il terzo si accingo ad'emigrare.
In tale situazione, essendo venuW meno la possibitità della rico-

stituaione dell'.\mnúnistrazione ordinaria no potendosi nolle ecce-
gionali contingenze del momento procedere alg õoñVocazione dei
comizi per la reintegrazione dplia rappreseiltatiza elettiva ei rendo
necessario lo seiogUmento tlel Consiglio per centertiro il commis-
sario arefottizio in Regio.
Al che, sul confonne parere espresso del Consiglio di Stato, nella

adunanza del 2J agosta provvede lo schema di decreta chemi onoro
sottoporte all'auguda firma di Vostre Maestà.

Sula proposta del No.stro ministro segretario di Stato
per gli affari dell intdiano, presidente del Consiglio dei
ministo ;
Visti eli articoli 323 e 324 del tësto imido della legge

coniunalo e provinciale, approvato col R. doereto 4
febbraio 1015, n. 148, noneh¢ il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757;

Abbiamo deci·eta'to e decretiamo:

Art. L

Il Consigho comunale di Cravagliana, in provincia
11 N >va: a è sciolto.

Art. 2.

11 signor ear. Egidio Martelli ò nominato commis-
sario stikordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto i omune, fitto alfinsodiamento del nupvo
Consiglio comunale al termini di legge.

11 L> tro ministro prodotto è incaricato della esecu-
zione del nre ente decreto.

Dato a IMma, addì 4 settembre 1919.
VITTORÍO ËM'ANUELË.

«Nrror.

Relazione di 8. R. il .ministro regretartodid State per
90 afari dell'interno, presidente del Consiglio'
dei minidri, a S. M. il Ro, in udiensa del 4
sett more (91ti, sul deeroto che scioglie il Consiglio
comurude cli Perugia.

la seguito ano dimissioni di quarantaduo consiglieri su sessanta

assegnati al Comune, il Consiglio comunale di Perugia, che già
mova perdub : tri sei componenti per niorte, ö ridotto a ineno di
un terzo e non o iluindi in grado di funzionare.
Non essendo possibile provvedere alla ricostituzione della -nor-

malo rappresentansa per 11 divieto di cui at decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757, si rende necessario, came ha ritenuto
anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 23 agosto, lo edogli-
mento del Consiglio comunale o la conversione in Regio del com-
missario pretettizio, al quale stata temporaneamento afildata la
gestione del Comune.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta firma di Vos ra Maèst).

VITTORIO EnfANUELE III '

por gruia di Dio o per voloath della Nazlone
RE D'lTALIA

Sulla propósta dol Nostro miniistro:segrotario di Stato
per gli affali dell'interno, presidonte del Consiglio dei '

ministri:
Visti gli articoli 323 e 324 del tosto unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R.decreto dieb-
braio t9t5, n. i48, nonchè il dooreto Luogotenenziále
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Ar t. 1.

Il Consiglio comunale di Perugia ò sciolto,

Art. 2.

U sie. comnt dott Carmige Adaíni Rossi ò nominito
commissario straoEdinario per l'amministrazione prov•
visoria di detto t 'omune, fino all'insediambuto del nue.
Yo Consiglio comunale ai toimini di legge.
11 Nostro ministro predetto ð inegricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 settembro 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Nrror.
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Reitsions 44 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S.M.11 Re, in udienza del 4 settembre i919,
sul decretó che scioglie il Consiglio comunale di
Acconoli (Aquila).

SIRE I

A causa di insanabili attriti di carattere prevalentemente perso-
nale determinatisi nel suo sono, 11 Consiglio comunale di Accu-
moli, dopo di aver votato una mozione di sfiducia verso l'ammi-
nistrazione, r;issegnava in massa le dimiss oni. Noa poton:Iosi faro
affidamento su una composizione della crisi, dato le cause che
l'hanno determinata, no addivenire a breve scadenza alla convo-
catene dei comizi elettorali per il divieto fatto dal decreto Luo-
gotegentiale 23 maggio 1918, n. 'TS'?, mentre occorre provvedere
alla sistemazione amministrativa e finanziaria delfente e alla so-

luiione di importanti questioni, si rende indispensabile il formale
ioglimento del Consiglio comgale per affidato ad un R. commis-

sario le gestione del comune.
Al che, sul conforme parere manifestato dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 23 agosto, provvede lo schema di decreto che
mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestb.

VITTORIO EMANUELE III
per gra-da di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta <lel Nostro ministro sogretario di
Stato per gli affari dell'intorno, presirlonto del Con-
siglio doi ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico <lella leggo

comunalo e provianiale, approvato con R decreto 4
febbrafo 1915, n. 148, thonchè il decreto Luogotenen-
ziald 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo:
' Art. 1.

Il Consiglio comunale di Accumoli, in provincia di
Aquila, ò sololto.

Art. 2. .

I( sig. dott. Beniamino Mariani ò nominato commis-
sario straordinario por l'aritministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini. di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dalla ese-

cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addi 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I LAVORI PUBELICI'

Visto l'art. 1° del decreto Luogotenenziale 22 dicembre 1918, nu-
mero 2080 ;

Visto il decreto Ministeriale 27 giugno 1919, n. 10263, registrato
alla Corte dei conti l'Il luglio del 1919, reg. 10, fol. 3949;

Decreta a

11 comune di Ortignano Raggiolo, in provincia di Arezzo, o com,

preso tra i Comuni danneggiati dal terremoto del 10 novembre 1918

e ad esso sono applicabili le disposizioni di cui al citato decreto
Luogotenenziale 22 dicembre 19!8, n. 2080.

Roma, 18 ottobre 1010.

Il minis/ro: PANTANO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMÉRCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 21 novembre 19f 9.

CONSOL10ATI
Con godimento No
in corso

3.50 °/, netto (1906) . .
85. 47 a

3.50 */o netto (1902) . .
- -

3 °/o lordo . . . . . . .
-

-

5 °/, netto . . . . . . . 91.04 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 21 novembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Pra;gi 127,40 - Londra 50,22 - Svizzera 231,75 - New York 12,38
- Oro 199,11.

MINISTERO DELLE FOSTE E DE! TELEGRAFI
A Yv i s o.

11 giorno 13 novembre 1010, in Sant'llario, provincia di Potenza,
e il giorno 15 in Struda, provincia di Lecce, sono state attivate al
servizio pubblico, rispettivamente, una gjcovitoria telegrafica di 36
alasse ed una ricavitoria fonotelegraflea, collegata alla ricevitoria
telegrafica di Vernole, con orario liinitato di giorno.

Telefoni dello Stato

Dispos1z1oni nel personale dipendente:
Con decreto Ministeriale del 28 dicembre 1918:

Albani Aleaniro, guardafili a L. 1200, é collocato in aspettativa
d'autorità per motivi di malattia dal 1° novembre 1918.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1918 :
Castelli Emidio, guardafili a L. 1200, ð collocato in aspettativa

d'autorità per motivi di malattia dal 1 novembre 1918.
Con decreto Ministeriale del 28 dicembre 1918 :

Cervetti Luigi, guardafili a L. 1200, ò collocato in aspettativa
d'autorità per motivi di malattia dal 1° dicembre 1918.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1919:

Degli Esposti Luigj, guardafili a L. 1200, è collocato fu aspettativa
d'autorità per motivi di malattia dal 1° gennaio 1919.

Con decreto Ministeriale del 4 gennaio 1919: -

Stripoli Angelo, veriacatore a L. 1500, in aspettativa per-mbtivi di
malattia, è richiamato in attività di servizio dal 26 novem-
brò 1918.

PARTE NON UFFICIALE
Il Consiglio supremo economico

È giunto ieri mattina, alle 8, il treno speciale ParigiÆ0ma con i
delegati al Conpiglio supremo economico.
Sono arrivati: per l'Inghilterra,mr.Roberts,tministro degli approv-

vigionamenti, Lord Crawford contro11ore dei viveri; mr. Harn\worth
sotto-segretario agli affari esteri e numerosi altri delegati; per la
Francia: M. Noulens m.inistro dell'agricoltura, M. Vilgrain com..
missario ai vivori, M. Sorgent sotto-segretario alle finanze ed i
capi dei diversi dipartimenti; per il Belgio: il colonnello Teunis
colla rispettiva delogazione.
I delegati spuo stati accompagnati, nel viaggio Parigi.Roma, dal.

l'on. Maggiortno Ferraris.
Ala stazione ha avuto luogo tm caloroso ricevimento. Sono in-

tervenuti gli onorevoli ministri: Dante Ferraris e De Vito, il conte
Sforza sottosegretario agli esteri, 11 comm. De Corné ed altri.
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Nella mattinata ha auto luogo una prima riunione della Delo-
gazione italiaita per i lavori preparatorî. Essa ei compone dei mi-
nistri Schanzer e Dantà Ferraris, con i risIiettivi sottosegretári e dei
delegati italiani al consiglio económi¿o: on. Maggiorino Ferraris,
Silvio Crespi, Salvatore Orlando e G. olpi.
Nel pomeriggio vi 6 stata l'inaugurazione all'Accademia del

Lincei. '

Ha aperto la seduta ML Noulens, pei esprimere il suo vivo di-
spiacere por l'assenza del ministro Clémentel e per propörre a pre-
sidente della riunione attuale l'on. Dant,e Ferraris.
L'on. Ferraris ha pronunciato un applaudito discorso, ringraziando

por la sua nomina a presídente e augurando il benvenuto ai delo-
gati alleati, esprimondo la speranza che 11 Consiglio possa ancora
por l'avirenire continuare i suoi lavori,per apportare tutto il con-
tributo'della cooperazione interalleata alla soluzione della gravo si-
tuazione economica, nella quale tutta l'Europa si trova.

11 Consiglio, su propústa del suo presidente, ha approvato da prima
l'invio d'un telegramma,a 11. Clòmentel, a lord Robert Cecil, ad
Hoover, a daspar e all'on. Crespi, o poi ha esaminato od approvato

'

i difforenti rapporti det suoi sotto ComitÃti e in particolare quello
del Comitato consultivò por gli approvvigionamenti
Il Consiglio hi in'oltre deciso la continuazione del Sottocomitato

per le materie p fràè, estendeidone ed ampliandone i poteri, ha
esaminato la situaziono•del trafllco sul Danubio, facendo voti elie i
Governi rivieraschi e le nazioni alleate facciano ogni sforzo por
migliorare lo condizioni del trafuco sul'ftonte stesso o discusso la
seria situaziono finanziaria e del credito nel varî paesi allqati.
Il Consiglio ha rinviato alla riunione di quost'où la prosenta-

zione di un ordine del giorno su quest'ultimo argomento.
*(Urfa rappresentanza del Consiglio supremo economico si ò

recatá termattina, appena giunta, al Ministero degli affari interni
ad ossequiarvi S. E. il ministro e presidente del Consiglio, Nitti.
Nel pomeriggio la stessa rappresentanza , si è recata al Ministero
degli,attaa esteri, ricevuta, da S. E. il ministro Tittoni.

CRONACA ITALIANA

Sua ¾aestà la Regina Margherita ha risposto al te-
legramma Augurale del sindaco di Roma :

« Accetto con animo veramente grato Paugurig af-
fettuono della cittadinanza di Roma, alla quale mando
a mezzo diLeil'espressione cordiale dei miei più sentiti
ringraziamenti.

MARGHERITA ».

Il dott. Gummenus ha ogri presentato all'on. conte Sforza,
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, le lettere ,phe 10 ac-
creditano èotne incaricato d'affari di Finlandia a Roma.
Il dottor Oummerus ha presentato al conte Sforza il personale

della sua legarione.
La Legazione di Finlandia comunica:
La notizia che il Ministero fmlandese sia dimissionario è insussi-

stente.
Cosarox•nacanente al garogrammagia stabilito dal Governo,

il Ministero della guerra, proseguendo nelle operazioni di smo-
bilitazione, disporrà per il prossimo congedamento della classe 1896.
Per assicurare, tuttavia, nel contempo, la continuità del funzio-

namento di imprescindibili servizi, occorre attenuare, almeno in

parte, la sensibile immediata diminuzione di forza che da tale
congedamento deriva e peró il ministero della guerra, analoga-
mente a quanto venne già praticato in occasione del congeda-
mento della classe 1895, addiverrà al richiamo di un altro quadri-
mostro della classe 1900.

Sarà prossimamente congedata anche la classe 1896 della Regia
marina.
I aguestori della Camera rinnovano viva preghiera agli

ex-deputati di voler restitaire all'ulticio di questura. della Camera
le chiavi' dei tiretti loro assegnati nelle sale di Montecitorio, do-
vendosi provvedere allo sgombro di essi e alla lòro assegnaziono
at deputati nuovi eletti.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHlNGTON, 20. -- L'aggiornamento del Senato dopo.gli sforzi

infruttuosi per'votare il trattato di pace rinvia al prindiplô di gen-
naio la nuova discussione del.trattato.
Esso impedisce il ristabilimento dei Consolati americani in Ger-

mania e l'assegnazione delle navi tedesche e dei beni appartenenti
agli stranieri nemici sequestrati dagli Stati Uniti.
I senatori repubblicani sostongono che le relazioni con la Ger-

mania possono essere riprése in seguito ad una semplion mozione
del Congrosso. In ogni caso 11 Governo ha deciso di opporsià questa
preteia det repubblicani.
PARIGI, 21. - Ieri sera ha avato luogo al Qual d'Orsay lo scam-

bio delle ratifiche del patto di garanzia tra la Francia e la Gran
Bretagna.
PARIGI, 21. - Martedì avrà luogo a Parigi il Primo incontro fra

i, delegati alleati ed i plenipotonziari tedeschi,8irtison; direttore della
Wilhemstrasse o von Loraner, incaricati di firmare il protocollo re-
lativo, all'esecuzione delle olausole d'armistizio.
Qüesta seduta sarà presioduta dal gèneraIo Larend. Essa sarà de-

stinÀta all'esame delle disposizioni da prendere in vista della pros-
sima esecuzione del trattato di Versailles specialmente per ciò cho
riguarda le questioni militari, lo agombero dei territori da parte
dei tedeschi e relativa occupazione da parte degli alleati, il tra-
sporto di.truppe alleate, lo questioni amministrative, 11 passaggio
di poteri nei territori consegaati agli alleati e sottoposti a plebi-
sciti, forganizzazione delle Commissioni di delimitazione, oce.
PARIGI,.211 La Presse de Paris pubblica un dispaccio da

Stoccolma secondo il quale un radiotelogramma da fonte 'bolsoe-
Vies annunzia che un attentato sarebbe stato commesso contro
l'ammiraglio Kolciak. Parecchie granate sarebbero state gettate
nella sua direzione mentre egli si, trovava in mezzo ad un gruppo
di ufBoiali e di soldati. Due soldati sarobbero stati uooisi e dodigi
feriti.
CAIRO, 21. - In seguito agli incidenti avvenuti ad Alessandria,

l'autorità militare ha deciso di applicare la legge marziale o di.
proclamare lo stato d'assedio.

BERNA, 21. - Dopo aver udito anche i signori Wimmirger Lu-
ciano e Meroier Gloris e'il consigliere generale Colender, il Con-
siglio degli Stati ha deciso con 33 voti contro 6 di aderire alle de-
cisioni del Cogsiglio economico circa l'entrata della Svízzera nella
Lega dello nazioni.
Hanno votato contro 4 cattolici, I radicale el democratico.
CAIRO, 21. - in Alessandria si sono verificati ineidenti tra la

polizia e i dimostranti. Vi sono 2 morti e 13 feriti.
11 Governo ha rassegnato Ic dimissioni.
Allomby ha chiamato al palazzo d311a residenza il prosidento, il

vice picsidente e il segratario del commissariato dolla delegazione
egiziana ordinando lorò di rititarsi nelle loro case od aggiungendo
che egli ha la missione di consolidare il pedtottorato, di proteggere
il trono del Sultano e di mantonere l'ordino. Ha poi diobiarato che
egli considera responsabili degli eccessi della stampa i giornali
Afkar e Mzkraussa che sono stati sospesi per aver pubblicato ar-
tieoli'coi quali si rimprovera alla polizia egiziana di avere sparato
sulla folla.

Dire;Igg DARIO PERUZY. gigografin dille Muttellate. TUMINO RAFFABIÆ, gerente responsabile.


